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CCAARRLLAA  NNEESSPPOOLLOO  EE’’   LLAA  NNUUOOVVAA  PPRREESSIIDDEENNTTEE  

NNAAZZIIOONNAALLEE  AANNPPII..   CCAARRLLOO  SSMMUURRAAGGLLIIAA  EELLEETTTTOO  
PPRREESSIIDDEENNTTEE  EEMMEERRIITTOO  

  
  
II ll   CCoommiittaattoo  NNaazziioonnaallee  AANNPPII  aa  sseegguuii ttoo  ddeell llee  pprreevviissttee  
ddiimmiissss iioonnii   ddii   CCaarr lloo  SSmmuurraaggll iiaa  cchhee  nneell   CCoonnggrreessssoo  ddii   
RRiimmiinnii   ddeell   22001166  aacccceettttòò  ii ll   rr iinnnnoovvoo  ddeell ll '' iinnccaarr iiccoo  sseeppppuurree  
aa  tteerrmmiinnee,,   hhaa  pprroocceedduuttoo  aall llaa  eelleezziioonnee  ddeell   nnuuoovvoo  
PPrreessiiddeennttee  NNaazziioonnaallee  ddeell ll ''AANNPPII..   ÈÈ  ssttaattaa  vvoottaattaa  
aall ll ''uunnaanniimmiittàà  CCaarr llaa  NNeessppoolloo,,  pprr iimmaa  PPrreess iiddeennttee  ddeell ll ''AANNPPII  
ddoonnnnaa  ee  nnoonn  ppaarrtt iiggiiaannaa..    
CCaarr lloo  SSmmuurraaggll iiaa  èè  ssttaattoo,,  sseemmpprree  aall ll ''uunnaanniimmiittàà,,  eelleett ttoo  
PPrreessiiddeennttee  EEmmeerr ii ttoo  ccaarr iiccaa  cchhee  ggll ii   ccoonnsseenntt ii rràà  ddii   
ccoonntt iinnuuaarree  aa  sseegguuiirree  tteemmii  ssppeeccii ff iicc ii ::   ii   sseemmiinnaarr ii   
ssuull ll ’’ iinnaattttuuaazziioonnee  ddeell llaa  CCoosstt ii ttuuzziioonnee,,  llaa  rreeaall iizzzzaazziioonnee  ddeell   
pprroottooccooll lloo  AANNPPII--  MMIIUURR,,  lloo  ssttuuddiioo  ssuull llee  mmiissuurree  ggiiuurr iiddiicchhee  
ddii   ccoonnttrraassttoo  aaii   nneeooffaasscciissmmii  
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EE’’   ssttaattaa  pprroonnuunncciiaattaa  ooggggii ,,   ddooppoo  uunn’’aatttteessaa  ddii   44  aannnnii ,,   llaa  
sseenntteennzzaa  ppeerr   ii ll   mmoonnuummeennttoo  aall   ggeenneerraallee  ffaasscciissttaa  GGrraazziiaannii ::     
ccoonnddaannnnaa  ppeerr   ii ll   SSiinnddaaccoo  ddii   AAffff ii llee  aa  88  mmeessii   ee  ppeerr   dduuee  aasssseessssoorrii   
aa  66  mmeessii ..   RRiissaarrcciimmeennttoo  ddeeii   ddaannnnii   ppeerr   ll ’’AANNPPII,,   ppaarrttee  cciivvii llee..   
  
LLaa  ssooddddiissffaazziioonnee  ddeell llaa  PPrreessiiddeennttee  ddeell ll ’’AANNPPII::   
  
hhtt ttpp::// //wwwwww..aannpp ii .. ii tt //aarr tt ii ccoo ll ii //11885544//nneessppoolloo-- llaa--sseenntteennzzaa--dd ii --ccoonnddaannnnaa--
ppeerr -- ii ll --ss iinnddaaccoo--dd ii --aaff ff ii ll ee--ee--uunnaa-- rr ii lleevvaannttee--ccoonnqquuiiss ttaa--ppeerr -- ll ii ttaa ll iiaa--
ddeemmooccrraatt ii ccaa--ee--aanntt ii ffaasscc ii ssttaa    
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NOTA DI  

CARLO SMURAGLIA: 

 
                                                                                                       
► Con questo numero, a seguito dell’avvicendamento che si è 
verificato al vertice dell’ANPI (colgo l’occasione per fare i più sentiti e 
calorosi auguri di buon lavoro a Carla Nespolo), cessa la pubblicazione 
della newsletter, quanto meno nella forma attuale, che ci ha 
impegnato per ben 264 settimane. 
E’ stata un’esperienza faticosa ma bellissima. 
Ringrazio tutti coloro che hanno seguito la News, durante questi sei anni, e 
ringrazio quelli che ci hanno manifestato consenso e apprezzamenti, così come 
quelli che talvolta mi hanno indirizzato critiche, spesso stimolanti 
E’ l’occasione per esprimere il mio più sincero ringraziamento ad Andrea 
Liparoto, che è stato il più stretto e impegnato collaboratore, in questo lavoro, 
con un apporto costante, e prezioso, sempre, anche di suggerimenti e di 
proposte. Ringrazio infine, perché ogni lavoro del genere richiede l’impegno di 
tanti, anche tutti coloro che hanno consentito, col loro lavoro, che la News 
uscisse con regolarità e puntualità. Mi mancherete tutti, collaboratori e lettori e 
forse qualche volta vi rimpiangerò. Un caro, fraterno e amichevole saluto a tutti.  
    
**************************************************************** 
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N.d.r. 
Pubblichiamo  di  seguito  il messaggio  che  Carlo  Smuraglia  ha  rivolto  al 
Consiglio nazionale ANPI nella seduta del 4 novembre 2017 
 

Mi sia consentito, peraltro, di lasciarvi un messaggio per il futuro, dettato 
dall’esperienza che ho fatto con voi e anche, in qualche modo dagli 
insegnamenti di una lunga vita di impegno e di passioni.  
Cercate di essere l’ANPI di sempre, con i suoi valori, le sue tradizioni, la sua 
complessa e meravigliosa realtà. 
Cercate di resistere alle lusinghe ed alle tentazioni e conservate, rigorosamente 
e pervicacemente, l’autonomia che è – insieme all’identità – il bene più prezioso 
di cui disponiamo. 
Cercate di mescolare le generazioni e i generi, perché l’ANPI deve essere un 
tutto unico anche se fatto di persone di esperienze diverse, in ogni caso,  
restando al di fuori da ogni disuguaglianza di genere. 
Assicurate la continuità, prima di ogni altra cosa: il futuro ci presenta 
prospettive e problemi diversi e spesso nuovi; ma per affrontarli bisogna saper 
restare ancorati al nostro grande passato, alle nostre esperienze del dopo 
guerra, ai maestri di vita, come Arrigo Boldrini, che questa associazione ha 
presieduto per tanti anni dopo il periodo della Resistenza. 
Se i tempi sono difficili e se i problemi aumentano o diventano più complessi, 
ricordatevi sempre che all’origine della nostra storia c’è stato il coraggio delle 
scelte e la forza di volontà di chi è sicuro di avere la ragione dalla sua parte. 
In un’epoca in cui sembrano scomparsi, oltre alle ideologie, anche gli ideali, 
pensate sempre che, senza ciò che è scritto nei primi articoli del nostro Statuto, 
insomma,  senza il richiamo ai valori della Resistenza e della Costituzione, non 
ci sarebbe davanti a noi alcuna seria prospettiva. 
Ai tempi duri ed ai problemi nuovi e più complessi reagite con la volontà, la 
ragione e gli ideali che ci contraddistinguono e sono il nostro fondamento. E 
dove non arriva la ragione, scatenate la fantasia; dove la prospettiva sembra 
chiusa dentro confini ristretti, scavalcatela con un pizzico di utopia, che è poi 
quella che ci ha aiutato a combattere nella Resistenza, a resistere alle 
deportazioni e alla violenza. Non arrendetevi mai, di fronte a nessun ostacolo; 
non lo hanno fatto coloro a cui ci richiamiamo sempre con affetto, e non dovete 
farlo neanche voi, perché la rassegnazione, la passività, lo scoramento non 
appartengono, per definizione all’ANPI.  
Coltivate i giovani, non con l’alterigia di chi sa già tutto e non ha nulla da 
imparare ma con la modestia di chi pensa che ognuno merita rispetto ed 
attenzione, perché da ognuno – quale che sia l’età o il genere – c’è sempre 
qualcosa di nuovo da imparare e da scoprire.  
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Aiutate i giovani a formarsi ed a crescere, non con la bacchetta del maestro ma 
con la mano ferma, dolce del padre o del fratello.  
E’ con questo spirito che dovete affrontare un futuro denso di nuvole, senza 
scoraggiarvi mai, senza rinunciare a nulla della nostra tradizione e dei nostri 
valori, ma adeguandoli in modo che ci mettano in grado di superare ogni 
ostacolo. 
Qualunque cosa accada, siate orgogliosi di essere membri dell’Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia, eredi di chi ha sofferto e combattuto per la libertà; 
e ricordatevi sempre che di questa gloriosa eredità bisogna essere degni, non 
solo e non tanto per il bene della nostra Associazione, ma per il bene e il futuro 
del nostro Paese.   
In un suo bel libro, intitolato, non a caso, “Non è il Paese che sognavo”, il 
Presidente Ciampi (che era stato partigiano), faceva considerazioni molto 
sconfortate (ma davvero ancora oggi assai attuali), su un Paese “confuso e 
smarrito”, “imbarbarito nella vita pubblica e nel vivere civile”, “proteso troppo 
spesso verso l’interesse personale anziché verso l’interesse comune”.  Pur di 
fronte ad un quadro simile, Ciampi non si arrendeva e preferiva richiamarsi ad 
una famosa frase dei fratelli Rosselli “non mollare”, spiegando “sta in voi 
volgere in positivo le difficoltà di questi tempi”.  
Un insegnamento prezioso, arricchito col richiamo ad una bellissima frase di un 
poeta antico (Ovidio) che diceva così: “il creatore ha creato gli animali con la 
faccia prona, ma agli uomini comandò di guardare eretti il cielo e di volgere lo 
sguardo verso le stelle”. 
Ne traggo spunto per dirvi: schiena diritta, sguardo verso le stelle, con dignità e 
speranza, e conquisterete, come tanti anni fa, i nostri combattenti per la libertà, 
un futuro  democratico e antifascista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
Per comunicazioni e informazioni scrivere a: 
ufficiostampa@anpi.it  

                                                   L’ANPI è anche su:       
  www.anpi.it/facebook ‐ www.anpi.it/twitter

 


